
L’eccezionale outbreak temporalesco del 23 giugno 1905 sul nord-est dell’Italia

Nel pomeriggio-sera del 23 giugno 1905 si ebbe un’ondata temporalesca di eccezionale severità su
buona parte dell’Italia centro-settentrionale, non solo tanto a violenza quanto per estensione dei
fenomeni.  Le  testimonianze  dell’epoca  riferiscono  di  temporali  di  inusitata  violenza,  con  venti
fortissimi, rovinose grandinate ed in qualche caso tornado (trombe d’aria).
Si tenterà in seguito di ricostruire quanto avvenne tramite l’ausilio di carte meteorologiche storiche
ed in base alle testimonianze dell’epoca.
Tuttavia si vedrà come, già allora, gli scienziati avessero intuito la possibilità di innesco di tempeste
dotate di rotazione (supercelle, che spesso generano grandine gigante e trombe d’aria), l’esistenza
di dry-line (fronti secchi,  importanti nell’innesco di  temporali  severi) ed altro ancora, anche se
definite in modo diverso rispetto ai giorni nostri.
In primo luogo si allega di seguito qualche estratto delle segnalazioni pervenute all’allora Rivista
Meteorico Agraria, provenienti da varie zone del nord Italia.





Il violento fronte temporalesco del 23 giugno 1905 fu il più grave di quel periodo (indicativamente
dal 1880, prima del quale le osservazioni scarseggiano) e si trattò di una severa linea temporalesca
di tipo multicellulare (tra le formazioni più pericolose), ovvero un sistema di nubi temporalesche
tutte allineate lungo un ben definito fronte, con una evoluzione certamente rapida, ma con intensi
rovesci di pioggia e grandine (in alcuni casi di grandi dimensioni) e severe raffiche di vento. Non si
hanno misurazioni dell’intensità massima del vento, ma dai danni provocati (a Forlì vennero divelti
l’anemometro e la capannina meteorologica con tutti gli strumenti), si possono ragionevolmente
stimare raffiche oltre i 120 km/h; da qui la citazione di un uragano, che tuttavia non fu, nel senso
che si ebbero raffiche da uragano, ma il fenomeno fu di natura diversa. Non è possibile confermare
la presenza o meno di trombe d’aria (sarebbe servito il radar), ma certamente si ebbero violenti
“downbusrt”, vale a dire terribili raffiche lineari (la tromba d’aria presuppone moto vorticoso del
vento) che possono causare danni enormi in quanto flagellano vaste zone territoriali. Se vogliamo
tentare un paragone, un evento simile si ebbe nella nostra regione il 29 giugno 1986, del quale si



hanno  analisi,  dati  e  notizie  più  esaustive,  ma  probabilmente  quello  del  1905  fu  ancora  più
violento.
Sotto il profilo meteorologico l’evento fu causato dalla presenza di un campo di alta pressione con
massimo sul  nord Europa in  posizione anomala  per  il  periodo;  lungo il  suo fianco orientale  e
meridionale  masse  d’aria  fredda  e  instabile  si  portarono  verso  l’Italia  oltrepassando  le  Alpi
attraverso la “porta della bora” (Golfo di Trieste), e quindi irrompendo sulla Pianura Padana con
venti da nord-est, i quali entrarono in netto contrasto con una massa d’aria calda e umida che
stagnava sul  nord Italia. Nel contempo si  formò una depressione sottovento alle Alpi che dalla
Pianura  Padana  si  spostò  verso  sud  fino  al  Tirreno settentrionale  sotto  la  spinta  delle  fredde
correnti nord-orientali. Ad essa fu associato un intenso fronte freddo che attraversò da nord a sud
tutta  la  Valpadana  centro-orientale,  e  fu  lungo  quel  fronte  che  si  sviluppò  la  violenta  linea
temporalesca. Anche la situazione in quota fu favorevole all’innesco di forti temporali: un vortice di
aria fredda a circa 5.500 m di quota si  portò dapprima dalla Polonia all’Austria,  quindi sull’alto
Adriatico e fino all’Italia centrale; pertanto l’aria fredda in quota, in associazione al fronte al suolo,
contribuirono alla formazione di quella violenta perturbazione temporalesca.
Nella seguente carta dell’epoca si nota il percorso della depressione al suolo dalla Pianura Padana
al Tirreno settentrionale.

Analisi della pressione al suolo in tre fasi (da sinistra a destra) del 23/06/1905. Fonte: Ufficio Centrale di
Meteorologia e Geodinamica.

Nell’immagine seguente è invece indicata la progressione del fronte temporalesco sul nord Italia
ora per ora, con evidenziati i vettori del vento (colore rosso corrispondente a vento estremamente
forte) e gli osservatori che rilevarono, sia strumentalmente e che a vista, l’evento.



Evoluzione del fronte temporalesco del 23/06/1905 ora per ora sul nord Italia. Fonte: Rivista Meteorico Agraria.
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